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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI 

SECO S.P.A. 

SUL PUNTO 1) ALL’ORDINE DEL GIORNO 

DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI 

SOCI CONVOCATA PER IL GIORNO  

24 NOVEMBRE 2026 

IN UNICA CONVOCAZIONE 

 

redatta ai sensi dell’art. 125-ter del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, come successivamente 
modificato, e ai sensi degli articoli 72 e 84-ter del Regolamento adottato con Deliberazione Consob 
14 maggio 1999 n. 11971 e successive modifiche e integrazioni 
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Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione di Seco S.p.A. redatta ai sensi dell’art. 
125-ter del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, come successivamente modificato, e ai sensi degli 
articoli 72 e 84-ter del Regolamento adottato con Deliberazione Consob 14 maggio 1999 n. 11971 e 
successive modifiche e integrazioni 

Signori Soci, 

il Consiglio di Amministrazione di Seco S.p.A. (“Seco” o l’“Emittente” o la “Società”) Vi ha convocato in 
Assemblea straordinaria, per il giorno 24 novembre 2026 alle ore 10:00, per discutere e deliberare, tra 
l’altro, sul seguente argomento posto al punto 1) dell’ordine del giorno dell’Assemblea in sede 
straordinaria: 

1) Modifiche degli articoli 2, 11, 12, 13, 15, 16, 20, 24 e 25 dello Statuto principalmente volte al 
recepimento nel testo statutario di talune previsioni introdotte dal D.lgs. n. 47 del 27 marzo 
2026 in attuazione della delega contenuta nell’art. 19 della L. n. 21 del 5 marzo 2024, nonché 
ad adeguare le disposizioni statutarie alla nuova disciplina sulla lista di candidati presentata 
dal Consiglio di Amministrazione in occasione del rinnovo dell’organo amministrativo. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Con la presente relazione (la “Relazione”) – redatta ai sensi dell'art. 125-ter del D.Lgs. n. 58 del 24 
febbraio 1998, come successivamente modificato (il “TUF”) e ai sensi dell'art. 72 del Regolamento 
adottato con Deliberazione Consob 14 maggio 1999 n. 11971 e successive modifiche e integrazioni (il 
“Regolamento Emittenti”) e in conformità al modello di cui allo Schema 3 dell'Allegato 3A al 
Regolamento Emittenti – il Consiglio di Amministrazione illustra agli azionisti le motivazioni e il 
contenuto delle proposte di modifica dello Statuto sociale (lo “Statuto”) poste al punto 1) all'ordine 
del giorno dell'Assemblea straordinaria, finalizzate ad adeguare il medesimo (i) alle disposizioni 
introdotte nel TUF dal D.Lgs. 27 marzo 2026, n. 47 (il “Decreto”), nonché al recepimento di ulteriori 
adeguamenti a recenti previsioni normative e orientamenti e (ii) alla disciplina relativa alla facoltà del 
Consiglio di Amministrazione di presentare una propria lista di candidati in occasione del rinnovo 
dell'organo amministrativo prevista dall’art. 147-ter.1 del TUF e delle relative disposizioni di attuazione 
contenute nel Regolamento Emittenti, come modificato dalla Delibera Consob n. 23725 del 29 
ottobre 2025. 

* * * 

1. Le motivazioni sottese alle modifiche statutarie proposte 

1.1. Modifiche connesse al recepimento del Decreto nonché di ulteriori previsioni normative e 
orientamenti 

Con riguardo agli articoli 11, 12 e 13 dello Statuto, si propone di introdurre le modifiche illustrate 
in dettaglio nel Paragrafo 2 della presente Relazione al fine di aggiornare le clausole statutarie 
relative alle modalità di svolgimento delle adunanze assembleari, recependo le innovazioni 
introdotte dal Decreto, che ha abrogato l'art. 135-undecies.1 del TUF e introdotto il nuovo art. 
125-bis.1 del TUF. Quest’ultimo disciplina organicamente le modalità di svolgimento delle 
Assemblee, attribuendo alle società quotate la facoltà di ricorrere a forme di svolgimento 
alternative alla riunione in presenza (ivi inclusi i mezzi di telecomunicazione) e riconoscendo al 
Consiglio di Amministrazione una significativa flessibilità nel determinare, di volta in volta, le 
modalità di svolgimento di ciascuna adunanza. 

Al fine di avvalersi di tale facoltà, il Consiglio di Amministrazione è tenuto ad adottare un 
apposito regolamento, nel quale siano determinate le condizioni e le modalità di 
partecipazione alle Assemblee idonee ad assicurare tutele e garanzie adeguate all’esercizio 
ordinato e trasparente dei diritti degli azionisti; tale regolamento deve essere pubblicato sul 
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sito internet della Società e richiamato nell’avviso di convocazione di ciascuna Assemblea, ai 
sensi del comma 3 del nuovo art. 125-bis.1 del TUF. In tale quadro, il Consiglio di Amministrazione 
— con il voto favorevole della maggioranza dei propri componenti indipendenti — può 
deliberare che l’Assemblea si svolga esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione 
ovvero che l’intervento e l’esercizio del diritto di voto avvengano esclusivamente per il tramite 
del rappresentante designato dalla Società.  

Alla luce di quanto precede, si propone di riformulare il testo del art. 12.1 dello Statuto, 
prevedendo che le modalità di svolgimento dell'Assemblea, nonché le condizioni e le modalità 
di partecipazione e intervento degli aventi diritto, siano quelle stabilite dalla disciplina pro 
tempore vigente e dai regolamenti interni approvati, ai sensi di tale disciplina, dall'organo di 
volta in volta competente (i.e. il Consiglio di Amministrazione nel caso del regolamento previsto 
dall'art. 125-bis.1 del TUF ovvero l’Assemblea ordinaria nel caso del regolamento assembleare). 
Conseguentemente, si propone di eliminare alcune previsioni degli artt. 11 e 12 dello Statuto, che 
risultano superate in considerazione delle proposte di riformulazione dettagliate nel Paragrafo 
2 della presente Relazione in recepimento della nuova disciplina. 

Coerentemente con le proposte di modifica sin qui illustrate, si propone di aggiornare l'art. 13.2 
dello Statuto, in materia di poteri del Presidente dell'Assemblea, chiarendo che l'esercizio di tali 
poteri è disciplinato, a seconda della modalità di svolgimento della singola adunanza, dai 
regolamenti interni di cui al nuovo art. 12.1 dello Statuto. 

1.2. Disciplina dei requisiti di composizione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale 

Si propone di integrare le disposizioni relative ai requisiti di composizione del Consiglio di 
Amministrazione (art. 15.2) e del Collegio Sindacale (art. 24.2) al fine di tener conto del nuovo 
art. 147-bis.1 del TUF, introdotto dal Decreto, ai sensi del quale gli organi di amministrazione e 
controllo delle società quotate sono eletti secondo norme statutarie che promuovono e 
favoriscono la professionalità, la rappresentatività e la diversità della composizione 
complessiva dell’organo. A tal fine si propone di prevedere che il Consiglio di Amministrazione 
e il Collegio Sindacale forniscano indicazioni sulla composizione quantitativa e qualitativa 
ritenuta ottimale in vista del proprio rinnovo. 

Con riferimento all'art. 15.5 dello Statuto, in materia di decadenza degli Amministratori per 
perdita dei Requisiti di Indipendenza (come definiti dallo Statuto), si propone di allineare la 
previsione statutaria al nuovo comma 4-bis dell’art. 147-ter del TUF, introdotto dal Decreto, ai 
sensi del quale la perdita dei requisiti di indipendenza in corso di mandato non determina la 
decadenza dell’Amministratore qualora il numero residuo di Amministratori indipendenti sia 
comunque sufficiente ad assicurare il rispetto delle disposizioni di legge e di Statuto, precisando 
che la decadenza è accertata dal Consiglio di Amministrazione nei casi previsti dalla legge. 

1.3. Disciplina della presentazione di una lista di candidati da parte del Consiglio di 
Amministrazione 

Il presente paragrafo illustra le modifiche statutarie proposte all’art. 16 dello Statuto al fine di 
adeguarlo alla disciplina relativa alla facoltà del Consiglio di Amministrazione di presentare una 
propria lista di candidati in occasione del rinnovo dell'organo amministrativo, introdotta dall'art. 
147-ter.1 del TUF (come inserito dalla legge 5 marzo 2024, n. 21, c.d. Legge Capitali) e dalle 
relative disposizioni di attuazione contenute negli artt. 144-quater.1 e 144-undecies.1 del 
Regolamento Emittenti, come modificato dalla Delibera Consob n. 23725 del 29 ottobre 2025. 
Il testo con evidenza puntuale delle modifiche proposte è riportato nella tabella di raffronto di 
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cui al Paragrafo 2 della presente Relazione. 

Si propone in primo luogo di modificare gli artt. 16.4 e 16.6 dello Statuto al fine di recepire le 
previsioni dell'art. 147-ter.1, commi 1 e 2, del TUF e dell'art. 144-quater.1, comma 1, del 
Regolamento Emittenti in materia di approvazione e deposito della lista presentata dal 
Consiglio di Amministrazione, prevedendo quindi (i) che la deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione relativa alla presentazione di una propria lista di candidati debba essere 
assunta con il voto favorevole dei due terzi dei componenti in carica (cfr. nuovo art. 16.4); (ii) 
che la lista debba contenere un numero minimo di candidati pari a quello indicato nella 
proposta presentata dal Consiglio di Amministrazione, maggiorato di un terzo, con 
approssimazione all’unità più prossima qualora dalla maggiorazione non risulti un numero 
intero (cfr. nuovo art. 16.4) e (iii) che la lista presentata dal Consiglio di Amministrazione, ove 
presentata, debba essere depositata entro il quarantesimo giorno precedente la data 
dell'Assemblea convocata per la nomina dei componenti dell’organo amministrativo (cfr. 
nuovo art. 16.6). Con riguardo ai requisiti di composizione delle liste, la proposta qui illustrata, 
tenuto conto della facoltà riconosciuta dall’art. 144-undecies.1, comma 2, lett. a), del 
Regolamento Emittenti – e quindi in deroga alla regola generale che richiede il rispetto 
dell’equilibrio tra generi nella composizione delle liste composte da almeno 3 candidati – 
prevede che, nel caso di presentazione di una lista da parte del Consiglio di Amministrazione, 
ciascuna lista che esprima un numero di candidati pari o superiore a 2 debba essere composta 
da candidati di entrambi i generi (cfr. nuovo art. 16.5). 

Quanto alla ripartizione dei seggi per il caso in cui venga presentata una lista da parte del 
Consiglio di Amministrazione e la stessa risulti quella che ha ottenuto il maggior numero di voti 
si propone di integrare l’art. 16 dello Statuto prevede che alle minoranze siano assegnati seggi 
in Consiglio di Amministrazione per un ammontare complessivo del 20% dei componenti 
l’organo amministrativo, con arrotondamento per eccesso all’unità superiore qualora 
dall’applicazione della quota di riparto indicata non risulti un numero intero di componenti da 
assegnare alle minoranze (“Seggi delle Minoranze”).  

Quanto al riparto dei Seggi delle Minoranze tra le liste di minoranza, conformemente a quanto 
previsto dall’art. 147-ter.1, comma 3, lett. b), del TUF, si propone di inserire nello Statuto un nuovo 
art. 16.11 ai sensi del quale il riparto avviene come segue: (a) qualora le prime due liste di 
minoranza abbiano ottenuto, complessivamente, una percentuale di voti non superiore al 20% 
dei voti espressi, i Seggi delle Minoranze sono distribuiti proporzionalmente tra tali liste con il 
metodo dei quozienti; (b) qualora le medesime liste abbiano ottenuto, complessivamente, una 
percentuale di voti superiore al 20% dei voti espressi, il riparto dei Seggi delle Minoranze 
avviene, sempre con il metodo dei quozienti, tra tutte le liste di minoranza che abbiano 
conseguito una percentuale di voti non inferiore al 3%. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 147-ter.1, comma 3, lett. a), del TUF, si prevede che 
i seggi diversi dai Seggi delle Minoranze vengano attribuiti alla lista presentata dal Consiglio di 
Amministrazione, precisando che tale assegnazione è preceduta da un’ulteriore votazione 
individuale, ad opera dell’Assemblea, su ciascun candidato incluso nella lista presentata dal 
Consiglio di Amministrazione. 

Rinviando al Paragrafo 2 della presente Relazione per il dettaglio delle modifiche proposte, si 
propone inoltre di: (i) disciplinare l’ipotesi in cui le liste di minoranza non presentino candidati 
sufficienti a coprire i seggi loro spettanti, in conformità all’art. 147-ter.1, comma 3, lett. c), del TUF 
(cfr. art. 16.11, lett. c)); (ii) disciplinare l'ipotesi in cui la lista del Consiglio di Amministrazione risulti 
l’unica presentata o votata; (iii) integrare i meccanismi di sostituzione dei candidati eletti 
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qualora all’esito della votazione non risulti assicurato il numero minimo di Amministratori in 
possesso dei Requisiti di Indipendenza (come definiti nello Statuto) o l’equilibrio tra generi, 
prevedendo, tra l’altro, che, con riferimento alla lista del Consiglio di Amministrazione, le 
sostituzioni abbiano luogo secondo l’ordine risultante dalla votazione individuale (cfr. art. 16.13); 
e (iv) integrare l’art. 16 dello Statuto, prevedendo il rispetto, ove applicabile, del principio di 
rappresentanza delle minoranze in sede di cooptazione e di nomina dei sostituti (cfr. art. 16.13).  

Si propone infine di prevedere che, qualora la lista presentata dal Consiglio di Amministrazione 
abbia concorso al riparto risultando quella che ha riportato il maggior numero di voti, il comitato 
endo-consiliare in materia di controllo interno e gestione dei rischi sia presieduto da un 
Amministratore indipendente individuato tra gli Amministratori eletti che non siano stati tratti 
dalla lista presentata dal Consiglio di Amministrazione. 

*** 

Le restanti modifiche proposte hanno natura meramente formale, essendo (i) volte a sostituire 
specifici riferimenti o indicazioni (che potrebbero in futuro subire delle modifiche) con rinvii alle 
disposizioni pro tempore vigenti; ovvero (ii) hanno natura di mero coordinamento testuale, 
essendo volte ad aggiornare i rinvii interni contenuti nello Statuto. 

Per l’illustrazione puntuale delle proposte di modifica a ciascun articolo dello Statuto si rinvia al 
successivo Paragrafo 2 della presente Relazione. 

2. Esposizione a confronto degli articoli dello statuto di cui si propone la modifica nel testo vigente 
e in quello proposto, con relativa illustrazione delle variazioni apportate  

Gli articoli 2, 11, 12, 13, 15, 16, 20, 24 e 25 dello Statuto saranno modificati come sottoindicato nel 
raffronto comparativo tra l’attuale testo e quello modificato per tenere conto delle proposte 
sopra descritte. 

Si segnala che le proposte modifiche statutarie in questione non attribuiscono il diritto di recesso 
in capo ai soci che non dovessero concorrere alla relativa approvazione, non integrando gli 
estremi di alcuna delle fattispecie di recesso individuate dall’art. 2437 del Codice Civile. 

* * * 
Testo vigente Testo proposto 

Articolo 2 

Definizioni 

Articolo 2 

Definizioni 

2.1 Ai fini del presente Statuto, i seguenti termini ed 
espressioni avranno il significato loro di seguito attribuito: 

Invariato 

“Azioni” significa le azioni (indipendentemente dalla 
categoria di appartenenza) in cui è suddiviso il capitale 
sociale della Società. 

Invariato 

“Azioni Ordinarie” significa le Azioni della Società non 
appartenenti ad alcuna categoria speciale. 

Invariato 

“Bad Leaver” indica una delle seguenti ipotesi: 
(a) licenziamento e/o revoca e/o risoluzione del rapporto di 
lavoro o di amministrazione e/o revoca delle cariche a fronte 
di ipotesi di giusta causa previste per legge e/o qualificate 
come tali in precedenza dalla giurisprudenza e/o accertate 
in sede giudiziaria/arbitrale (ivi inclusa la violazione degli 
obblighi e impegni derivanti dal rapporto o dalla legge 
commessi con dolo o colpa grave da parte del dipendente 
o amministratore); 

Invariato 
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(b) dimissioni dal rapporto di lavoro o rinunce all’incarico di 
amministrazione o alle deleghe volontarie, salvo il caso di 
grave malattia e/o ogni altra circostanza cui sia riconosciuta 
in giudizio la natura di giusta causa di dimissioni o di rinuncia. 

“Codice Civile” indica il Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262, 
come successivamente integrato e modificato. 

Invariato 

“Diritto di Conversione” indica il diritto di conversione di cui 
al Paragrafo 8.1 in capo ai titolari delle Management 
Performance Share a seguito dell’Inizio delle Negoziazioni, in 
forza di quanto previsto nello statuto vigente anteriormente 
all’Inizio delle Negoziazioni, in ogni caso condizionati al 
raggiungimento del valore economico delle azioni e dei tassi 
di rendimento previsti nei rispettivi Paragrafi. 

Invariato 

“Diritto di Sottoscrizione” indica il diritto di sottoscrizione di 
cui al Paragrafo 8.2.3 in capo ai titolari delle Management 
Performance Share a seguito dell’Inizio delle Negoziazioni, in 
forza di quanto previsto nello statuto vigente anteriormente 
all’Inizio delle Negoziazioni, in ogni caso condizionati al 
raggiungimento del valore economico delle azioni e dei tassi 
di rendimento previsti nel citato Paragrafo. 

“Diritto di Sottoscrizione” indica il diritto di sottoscrizione di 
cui al Paragrafo 8.21.3 in capo ai titolari delle Management 
Performance Share a seguito dell’Inizio delle Negoziazioni, in 
forza di quanto previsto nello statuto vigente anteriormente 
all’Inizio delle Negoziazioni, in ogni caso condizionati al 
raggiungimento del valore economico delle azioni e dei tassi 
di rendimento previsti nel citato Paragrafo. 

“Evento Rilevante” indica uno qualsiasi dei seguenti eventi in 
relazione ad uno dei Soci Manager Performance: 
(i) il verificarsi di una ipotesi di Bad Leaver (per i Soci 
Manager Performance); ovvero 
(ii) il decesso; ovvero 
(iii) mancato esercizio del Diritto di Conversione nei termini 
previsti per le Management Performance Share ai sensi del 
presente Statuto e/o mancato verificarsi di tutte le 
condizioni previste per le medesime Management 
Performance Share ai sensi del presente Statuto per 
l’esercizio del Diritto di Conversione. 

Invariato 

“Inizio delle Negoziazioni” significa il primo giorno in cui le 
Azioni Ordinarie della Società saranno negoziate su un 
mercato regolamentato. 

Invariato 

“Investimento Iniziale” indica un importo pari alla 
sommatoria di (i) Euro 15.000.000,00 e (ii) qualsiasi ulteriore 
flusso monetario e in natura effettuato dalla data del 19 
aprile 2018 fino all’Uscita Qualificata dai Soci Senza Diritti 
Patrimoniali Rafforzati, anche in via indiretta, in favore della 
Società, con o senza obbligo di restituzione (quali, ad 
esempio, versamenti a titolo di capitale, sovrapprezzo, in 
conto futuro aumento di capitale, in conto capitale, a fondo 
perduto, in conto copertura perdite, sottoscrizione di 
obbligazioni anche convertibili, nonché degli eventuali 
versamenti a titolo di finanziamento soci, ecc.). 

Invariato 

“IRR” significa il tasso di rendimento annuo composto, da 
determinarsi tenendo conto della data in cui i singoli esborsi 
o apporti sono stati effettuati, a qualsiasi titolo, anche in via 
indiretta. 

Invariato 

“Management Performance Share” significa le Azioni di 
categoria denominata “Management Performance” aventi i 
diritti e le caratteristiche descritti nel presente Statuto. 

Invariato 

“Prezzo di Quotazione” significa il prezzo di quotazione delle 
Azioni Ordinarie definito dal Consiglio di Amministrazione 
della Società o determinato in qualsiasi altro documento nel 

Invariato 
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quale venga fissato il prezzo di collocamento in quotazione 
delle Azioni Ordinarie della Società al termine del periodo di 
offerta istituzionale (c.d. bookbuilding). 

“Proventi” indica un importo pari alla sommatoria di (a) tutte 
le somme effettivamente incassate dai Soci Senza Diritti 
Patrimoniali Rafforzati dalla data del 19 aprile 2018 (inclusa) 
fino all’Uscita Qualificata, a qualunque titolo, quali, in via 
meramente esemplificativa, dividendi, distribuzioni di riserve 
di patrimonio netto o distribuzioni dell’attivo di liquidazione, 
e (b) corrispettivo incassato dai Soci Senza Diritti 
Patrimoniali Rafforzati in sede di offerta funzionale alla 
Quotazione. 

Invariato 

“Quotazione” significa la quotazione delle Azioni Ordinarie 
della Società su uno o più mercati regolamentati italiani e/o 
europei 

Invariato 

“Soci” significa i soci della Società. Invariato 

“Soci Manager Performance” significa i Soci che detengono 
Management Performance Share. 

Invariato 

“Società” significa la società SECO S.p.A. Invariato 

“Soci Senza Diritti Patrimoniali Rafforzati” indica coloro che 
risultino titolari di Azioni Ordinarie per effetto della 
conversione di Azioni A e Azioni B, in forza di quanto previsto 
nello statuto vigente anteriormente all’Inizio delle 
Negoziazioni; 

Invariato 

“Statuto” significa il presente Statuto. Invariato 

“Trasferimento” significa il compimento di qualunque atto, 
negozio, operazione o serie di atti, negozi o operazioni, sia a 
titolo oneroso sia a titolo gratuito, che abbia come risultato, 
in via diretta o indiretta, il trasferimento della piena proprietà 
e/o della nuda proprietà e/o il trasferimento o la costituzione 
di diritti reali di godimento o di garanzia (ivi inclusi, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, la vendita, la donazione, la 
permuta, il conferimento in società) delle Azioni. Il verbo 
“Trasferire” sarà interpretato in modo coerente con questa 
definizione. 

Invariato 

“Uscita Qualificata” significa l’Inizio delle Negoziazioni. Invariato 

“Valore Iniziale” indica un valore convenzionale di una 
Azione Ordinaria della Società determinato in Euro 0,6551. 

Invariato 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

Articolo 11 

Convocazione 

Articolo 11 

Convocazione 

11.1 L’Assemblea viene convocata mediante avviso, 
contenente le informazioni previste dalla disciplina pro 
tempore applicabile; detto avviso è pubblicato nei termini di 
legge sul sito internet della Società, nonché con le altre 
modalità previste dalla disciplina pro tempore applicabile. 

11.1 L’Assemblea viene convocata mediante avviso, 
contenente le informazioni previste dalla disciplina pro 
tempore applicabile; detto avviso è pubblicato nei termini, 
con le modalità e i contenuti di cui alla disciplina primaria 
e secondaria di legge sul sito internet della Società, nonché 
con le altre modalità previste dalla disciplina pro tempore 
applicabile. 

11.2 L’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, si tiene in 
un’unica convocazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
2369, comma 1, del Codice Civile. Il Consiglio di 
Amministrazione può tuttavia stabilire che l’Assemblea 

Invariato 
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ordinaria si tenga in due convocazioni e che l’Assemblea 
straordinaria si tenga in due o tre convocazioni, applicandosi 
le maggioranze rispettivamente stabilite dalla normativa, 
anche regolamentare, pro tempore vigente con riferimento 
a ciascuno di tali casi. Di tale determinazione è data notizia 
nell’avviso di convocazione. 

11.3 L’Assemblea può essere convocata anche fuori dalla 
sede sociale, purché in un Paese dell’Unione Europea. 

11.3 L’Assemblea, se convocata in un luogo fisico, può essere 
convocata anche fuori dalla sede sociale, purché in un Paese 
dell’Unione Europea. 

11.4 L’Assemblea ordinaria deve essere convocata dal 
Consiglio di Amministrazione almeno una volta all’anno, 
entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale 
ovvero, nei casi previsti dall’articolo 2364, secondo comma, 
del Codice Civile, entro centottanta giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale, fatto salvo ogni ulteriore termine 
previsto dalla disciplina normativa vigente. 

Invariato 

11.5 Nell’avviso di convocazione può essere stabilito che 
l’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, si tenga (i) anche, 
o (ii) esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, 
con le modalità e nei limiti di cui alla disciplina normativa 
regolamentare protempore vigente, omettendo, nel caso 
(ii), l’indicazione del luogo fisico di svolgimento dell’adunanza. 
In ogni caso l’Assemblea può svolgersi con le modalità (i) e 
(ii) di cui sopra, a condizione che: (a) sia consentito al 
Presidente dell’Assemblea di accertare l’identità e la 
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento 
dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della 
votazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 
verbalizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea 
sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, 
ricevere o trasmettere documenti. 

11.5 Nell’avviso di convocazione può essere stabilito che 
l’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, si tenga (i) 
anche, o (ii) esclusivamente mediante mezzi di 
telecomunicazione, con le modalità e nei limiti di cui alla 
disciplina normativa regolamentare protempore vigente, 
omettendo, nel caso (ii), l’indicazione del luogo fisico di 
svolgimento dell’adunanza. In ogni caso l’Assemblea può 
svolgersi con le modalità (i) e (ii) di cui sopra, a condizione 
che: (a) sia consentito al Presidente dell’Assemblea di 
accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, 
regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; (b) sia consentito al 
soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia 
consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed 
alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del 
giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 
documenti. 

Articolo 12 

Intervento e voto 

Articolo 12 

Svolgimento dell’Assemblea e I intervento e voto degli 
aventi diritto 

12.1 La legittimazione all’intervento in Assemblea e 
all’esercizio del diritto di voto sono disciplinate dalla 
normativa pro tempore vigente e dal presente Statuto. 

12.1 La legittimazione all’intervento in Assemblea e 
all’esercizio del diritto di voto sono disciplinate dalla 
normativa pro tempore vigente e dal presente Statuto. Le 
modalità di svolgimento dell’Assemblea, nonché le 
condizioni e le modalità di partecipazione e intervento 
degli aventi diritto, sono quelle stabilite dalla disciplina 
pro tempore vigente, e dai regolamenti interni approvati, 
sempre ai sensi della disciplina pro tempore vigente, 
dall’organo caso per caso competente. È in ogni caso 
consentito, nei limiti e con le modalità previsti dalla 
normativa primaria e secondaria pro tempore vigente, 
nonché in conformità agli eventuali regolamenti interni, 
l’intervento, anche in via esclusiva, mediante mezzi di 
telecomunicazione e/o mediante un rappresentante 
designato dalla Società ai sensi di legge. 

12.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi 
rappresentare in Assemblea ai sensi di legge, mediante 
delega rilasciata secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente. La delega può essere notificata alla 

Invariato 
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Società anche in via elettronica mediante trasmissione via 
posta elettronica certificata secondo le modalità indicate 
nell’avviso di convocazione. 

12.3 Il Consiglio di Amministrazione può designare, di volta in 
volta per ciascuna Assemblea, uno o più soggetti ai quali gli 
aventi diritto al voto possono conferire delega ai sensi 
dell’applicabile normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente. 

12.3 Il Consiglio di Amministrazione può designare, di volta in 
volta per ciascuna Assemblea, uno o più soggetti ai quali gli 
aventi diritto al voto possono conferire delega ai sensi 
dell’applicabile normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente. 

12.4 L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, può 
svolgersi con l’intervento esclusivo del rappresentante 
designato, ove consentito dalla, e in conformità alla, 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. 

12.4 L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, può 
svolgersi con l’intervento esclusivo del rappresentante 
designato, ove consentito dalla, e in conformità alla, 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. 

12.5 Il Consiglio di Amministrazione dovrà dare idonea notizia 
nell’avviso di convocazione delle scelte operate ai sensi dei 
precedenti paragrafi 12.3 e 12.4., dandone informativa in 
conformità alle disposizioni medesime. 

12.5 Il Consiglio di Amministrazione dovrà dare idonea 
notizia nell’avviso di convocazione delle scelte operate ai 
sensi dei precedenti paragrafi 12.3 e 12.4., dandone 
informativa in conformità alle disposizioni medesime. 

Articolo 13 

Presidente 

Articolo 13 

Presidente 

13.1 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione ovvero, in caso di sua assenza o 
impedimento, dal Vice-Presidente o da uno dei consiglieri 
delegati, se nominati e presenti; in difetto, l’Assemblea 
elegge il proprio Presidente. 

Invariato 

13.2 Il Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo di appositi 
incaricati, verifica la regolarità della costituzione 
dell’Assemblea, accerta l’identità e la legittimazione degli 
intervenuti, regola lo svolgimento dei lavori, stabilendo 
modalità di discussione e di votazione ed accerta i risultati 
delle votazioni, in conformità alla disciplina pro tempore, al 
presente Statuto ed all’eventuale regolamento assembleare 
adottato dalla Società. 

13.2 Il Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo di appositi 
incaricati, verifica la regolarità della costituzione 
dell’Assemblea, accerta l’identità e la legittimazione degli 
intervenuti, regola lo svolgimento dei lavori, stabilendo 
modalità di discussione e di votazione ed accerta i risultati 
delle votazioni, in conformità alla disciplina pro tempore 
vigente, al presente Statuto ed all’eventuale regolamento 
assembleare adottato dalla Società e ai regolamenti 
interni di cui al Paragrafo 12.1 che precede. 

13.3 Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un segretario, 
anche non socio, designato dagli intervenuti e può nominare 
uno o più scrutatori. Nei casi previsti dalla legge o quando è 
ritenuto opportuno dal Presidente, il verbale è redatto da un 
Notaio scelto dal Presidente, con funzione di Segretario. 

Invariato 

13.4 Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da 
verbale, redatto in conformità alla normativa pro tempore 
tempo e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario o dal 
Notaio scelto dal Presidente. 

Invariato 

Articolo 14 

Deliberazioni 

Articolo 14 

Deliberazioni 

14.1 L’Assemblea ordinaria e straordinaria delibera sugli 
oggetti a essa attribuiti dal presente Statuto, dalla legge e 
dai regolamenti, pro tempore vigenti. 

Invariato 

14.2 L’Assemblea ordinaria e straordinaria è validamente 
costituita e delibera con le maggioranze previste dalla legge. 

Invariato 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 15 

Numero e durata degli amministratori 

Articolo 15 

Numero e durata degli amministratori 
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15.1 La Società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione, composto da un numero di Amministratori 
non inferiore a 5 (cinque) e non superiore a 11 (undici). 
L’Assemblea determina, di volta in volta, prima di procedere 
all’elezione, il numero dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione entro i suddetti limiti. Il numero degli 
Amministratori può essere aumentato con deliberazione 
dell’Assemblea, nel rispetto del limite massimo sopra 
indicato, anche nel corso della durata in carica del Consiglio 
di Amministrazione; gli Amministratori nominati in tale sede 
scadono insieme a quelli in carica all’atto della loro nomina. 

Invariato 

 15.2 La composizione del Consiglio di Amministrazione 
deve assicurare il rispetto dei principi di professionalità, 
rappresentatività e diversità, in conformità alle previsioni 
di legge pro tempore vigenti; a tal fine il Consiglio di 
Amministrazione fornisce indicazioni sulla composizione 
quantitativa e qualitativa ritenuta ottimale in vista del 
rinnovo dell’organo amministrativo. 

15.2 Un numero minimo di Amministratori non inferiore a 
quello stabilito dalla normativa pro tempore vigente deve 
essere in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti 
dalle disposizioni anche regolamentari di volta in volta 
applicabili (i “Requisiti di Indipendenza”). Inoltre la 
composizione del Consiglio di Amministrazione deve 
rispettare la disciplina in materia di equilibrio fra i generi, di 
cui all’art. 147-ter, comma 1-ter, del TUF e delle altre 
disposizioni vigenti in materia; pertanto, per il numero di 
mandati stabilito dalle citate disposizioni, almeno la quota 
dei componenti del Consiglio di Amministrazione ivi indicata 
dovrà appartenere al genere meno rappresentato, con 
arrotondamento, in caso di numero frazionario, secondo il 
criterio specificato dalle medesime disposizioni. 

15.23 Un numero minimo di Amministratori non inferiore a 
quello stabilito dalla normativa pro tempore vigente deve 
essere in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti 
dalle disposizioni anche regolamentari di volta in volta 
applicabili (i “Requisiti di Indipendenza”). Inoltre la 
composizione del Consiglio di Amministrazione deve 
rispettare la disciplina, anche regolamentare,  , anche 
regolamentare, pro tempore vigente in materia di equilibrio 
fra i generi, di cui all’art. 147-ter, comma 1-ter, del TUF e delle 
altre disposizioni vigenti in materia; pertanto, per il numero 
di mandati stabilito dalle citate disposizioni, almeno la quota 
dei componenti del Consiglio di Amministrazione ivi indicata 
dovrà appartenere al genere meno rappresentato, con 
arrotondamento, in caso di numero frazionario, secondo il 
criterio specificato dalle medesime disposizioni. 

15.3 Gli Amministratori, che devono risultare in possesso dei 
requisiti di eleggibilità, professionalità e onorabilità richiesti 
dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente 
applicabile alla Società, sono nominati per un periodo di 3 
(tre) esercizi, ovvero per il periodo, comunque non superiore 
a 3 (tre) esercizi, stabilito dall’Assemblea all’atto della 
nomina, e sono rieleggibili. Gli Amministratori scadono alla 
data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le 
cause di cessazione e di decadenza previste dalla legge e 
dal presente Statuto e fermo restando quanto previsto al 
precedente Paragrafo 15.1. 

15.34 Gli Amministratori, che devono risultare in possesso dei 
requisiti di eleggibilità, professionalità e onorabilità richiesti 
dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore 
vigente applicabile alla Società, sono nominati per un 
periodo di 3 (tre) esercizi, ovvero per il periodo, comunque 
non superiore a 3 (tre) esercizi, stabilito dall’Assemblea 
all’atto della nomina, e sono rieleggibili. Gli Amministratori 
scadono alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 
loro carica, salve le cause di cessazione e di decadenza 
previste dalla legge e dal presente Statuto e fermo 
restando quanto previsto al precedente Paragrafo 15.1. 

15.4 Gli Amministratori decadono dalla propria carica nei casi 
previsti dalla legge. Gli Amministratori nominati devono 
comunicare senza indugio al Consiglio di Amministrazione la 
perdita dei Requisiti di Indipendenza, nonché la 
sopravvenienza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità. 
Il venir meno dei Requisiti di Indipendenza di un 
Amministratore non ne determina la decadenza se i requisiti 
permangono in capo al numero minimo di Amministratori 
che, secondo la normativa pro tempore vigente, devono 
possedere tali Requisiti di Indipendenza. 

15.45 Gli Amministratori decadono dalla propria carica nei 
casi previsti dalla legge. Gli Amministratori nominati devono 
comunicare senza indugio al Consiglio di Amministrazione la 
perdita dei Requisiti di Indipendenza, nonché la 
sopravvenienza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità. 
Il venir meno dei Requisiti di Indipendenza di un 
Amministratore non ne determina la decadenza se i requisiti 
permangono in capo al numero minimo di Amministratori 
che, secondo la normativa pro tempore vigente, devono 
possedere tali Requisiti di Indipendenza. La decadenza è 
accertata dal Consiglio di Amministrazione nei casi 
previsti dalla legge. 
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Articolo 16 

Nomina degli amministratori 

Articolo 16 

Nomina degli amministratori 

16.1 La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla 
base di liste, presentate secondo le modalità di seguito 
indicate, nelle quali i candidati devono essere elencati 
mediante un numero progressivo e nel rispetto della 
disciplina pro tempore vigente in materia di amministratori 
in possesso dei Requisiti di Indipendenza e di equilibrio tra 
generi. 

Invariato 

16.2 Hanno diritto a presentare le liste il Consiglio di 
Amministrazione in carica e gli azionisti che, da soli o insieme 
ad altri, al momento della presentazione della lista siano 
complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno la 
quota minima del capitale sociale con diritto di voto 
nell’Assemblea ordinaria stabilita dalla Consob, che verrà 
comunque indicata nell’avviso di convocazione. 

Invariato 

16.3 Ogni azionista, gli azionisti aderenti a un patto 
parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, il soggetto 
controllante, le società controllate e quelle soggette a 
comune controllo, nonché gli altri soggetti tra i quali sussista 
un rapporto di collegamento, anche indiretto, ai sensi 
dell’applicabile normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente, non possono presentare o concorrere alla 
presentazione, neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, di più di una sola lista, né possono votare liste 
diverse. 

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità. 

Invariato 

 16.4 La presentazione della lista da parte del Consiglio di 
Amministrazione deve essere deliberata con il voto 
favorevole dei due terzi dei componenti in carica; la lista 
presentata dal Consiglio di Amministrazione deve 
contenere un numero minimo di candidati pari a quello 
indicato nella proposta presentata dal medesimo 
Consiglio di Amministrazione, maggiorato di un terzo, con 
approssimazione all’unità più prossima qualora 
dall’applicazione della maggiorazione non risulti un 
numero intero di candidati. 

16.4 Per il periodo di applicazione della normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente in materia di equilibrio 
tra i generi indicato al precedente Paragrafo 15.2, ciascuna 
lista che presenti un numero di candidati pari o superiore a 3 
(tre) deve altresì includere candidati appartenenti ad 
entrambi i generi, in modo che appartengano al genere 
meno rappresentato almeno la quota dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione stabilita dall’art. 147-ter, 
comma 1-ter, del TUF, e delle altre disposizioni vigenti in 
materia, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, 
secondo il criterio specificato dalle medesime disposizioni. 

16.45 Per il periodo di applicazione della normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente in materia di equilibrio 
tra i generi indicato al precedente Paragrafo 15.2. c 
Ciascuna lista che presenti un numero di candidati pari o 
superiore a 3 (tre) deve altresì includere candidati 
appartenenti ad entrambi i generi, in modo che 
appartengano al genere meno rappresentato almeno la 
quota dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
stabilita dall’art. 147-ter, comma 1-ter, del TUF, e delle altre 
disposizioni vigenti in materia, con arrotondamento, in caso 
di numero frazionario, secondo il criterio specificato dalle 
medesime disposizioni dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente. In deroga a quanto 
precede, nel caso di presentazione di una lista da parte 
del Consiglio di Amministrazione, ciascuna lista che 
esprime un numero di candidati pari o superiore a 2 (due) 
deve essere composta da candidati appartenenti ad 
entrambi i generi, in modo da assicurare il rispetto 
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dell’equilibrio fra generi almeno nella misura minima 
richiesta dalla normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente. 

16.5 Le liste presentate devono essere depositate presso la 
sede della Società, anche tramite un mezzo di 
comunicazione a distanza secondo quanto indicato 
nell’avviso di convocazione, con le modalità previste 
dall’applicabile normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente, nei seguenti termini: (i) se presentate dagli 
azionisti, almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello 
previsto per l’Assemblea, in unica o prima convocazione, 
chiamata a deliberare sulla nomina degli Amministratori; (ii) 
se presentate dal Consiglio di Amministrazione, devono 
essere depositate e rese pubbliche con le stesse modalità 
delle liste presentate dagli azionisti, almeno 30 (trenta) giorni 
prima di quello previsto per l’Assemblea, in unica o prima 
convocazione, chiamata a deliberare sulla nomina degli 
Amministratori. 

Le liste così presentate devono essere corredate da: (a) le 
informazioni relative all’identità degli azionisti soci che hanno 
presentato le liste, con l’indicazione della percentuale di 
partecipazione con diritto di voto nell’Assemblea ordinaria 
della Società complessivamente detenuta, con la 
certificazione dalla quale risulti la titolarità di tale 
partecipazione rilasciata da un intermediario abilitato ai 
sensi di legge, fermo restando che tale certificazione può 
essere prodotta anche successivamente al deposito delle 
liste, purché entro il termine previsto per la pubblicazione 
delle liste da parte della Società; (b) una dichiarazione degli 
azionisti diversi da quelli che detengono, anche 
congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento, anche indiretto, ai sensi dell’applicabile 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, con 
questi ultimi; (c) un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei candidati, con 
l’eventuale indicazione dell’idoneità a qualificarsi come 
Amministratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza, 
nonché dichiarazione dei medesimi candidati attestante il 
possesso dei requisiti previsti dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente e dal presente Statuto, 
ivi inclusi quelli di onorabilità e, ove applicabile, dei Requisiti 
di Indipendenza, nonché dalla loro accettazione della 
candidatura e della carica, se eletti; (d) ogni altra ulteriore o 
diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti 
dall’applicabile normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente. 

16.56 Le liste presentate devono essere depositate presso la 
sede della Società, anche tramite un mezzo di 
comunicazione a distanza secondo quanto indicato 
nell’avviso di convocazione, con le modalità previste 
dall’applicabile normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente, nei seguenti termini: (i) se presentate dagli 
azionisti, almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello 
previsto per l’Assemblea, in unica o prima convocazione, 
chiamata a deliberare sulla nomina degli Amministratori; (ii) 
se presentate dal Consiglio di Amministrazione, devono 
essere depositate e rese pubbliche con le stesse modalità 
delle liste presentate dagli azionisti, almeno 30 (trenta) 40 
(quaranta) giorni prima di quello previsto per l’Assemblea, 
in unica o prima convocazione, chiamata a deliberare sulla 
nomina degli Amministratori. 

Le liste così presentate devono essere corredate da: (a) le 
informazioni relative all’identità degli azionisti soci che 
hanno presentato le liste, con l’indicazione della percentuale 
di partecipazione con diritto di voto nell’Assemblea 
ordinaria della Società complessivamente detenuta, con la 
certificazione dalla quale risulti la titolarità di tale 
partecipazione rilasciata da un intermediario abilitato ai 
sensi di legge, fermo restando che tale certificazione può 
essere prodotta anche successivamente al deposito delle 
liste, purché entro il termine previsto per la pubblicazione 
delle liste da parte della Società; (b) una dichiarazione degli 
azionisti diversi da quelli che detengono, anche 
congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento, anche indiretto, ai sensi dell’applicabile 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, con 
questi ultimi; (c) un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei candidati, con 
l’eventuale indicazione dell’idoneità a qualificarsi come 
Amministratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza, 
nonché dichiarazione dei medesimi candidati attestante il 
possesso dei requisiti previsti dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente e dal presente 
Statuto, ivi inclusi quelli di onorabilità e, ove applicabile, dei 
Requisiti di Indipendenza, nonché dalla loro accettazione 
della candidatura e della carica, se eletti; (d) ogni altra 
ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o 
documento previsti dall’applicabile normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente. 

16.6 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni 
che precedono sono considerate come non presentate. 
Tuttavia, la mancanza della documentazione relativa a 
singoli candidati di una lista non comporta automaticamente 
l’esclusione dell’intera lista, bensì dei soli candidati a cui si 
riferiscono le irregolarità. 

16.67 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni 
che precedono sono considerate come non presentate. 
Tuttavia, la mancanza della documentazione relativa a 
singoli candidati di una lista non comporta 
automaticamente l’esclusione dell’intera lista, bensì dei soli 
candidati a cui si riferiscono le irregolarità. 

16.7 Delle liste regolarmente depositate, nonché delle 
informazioni presentate a corredo di esse, è data pubblicità 
ai sensi dell’applicabile normativa, anche regolamentare, 
pro tempore vigente. 

16.78 Delle liste regolarmente depositate, nonché delle 
informazioni presentate a corredo di esse, è data pubblicità 
ai sensi dell’applicabile normativa, anche regolamentare, 
pro tempore vigente. 
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 16.9 In caso di parità tra liste, (i) in presenza di una lista 
presentata dal Consiglio di Amministrazione, si procede 
ad una votazione di ballottaggio; (ii) altrimenti, prevale la 
lista presentata dagli azionisti in possesso della maggiore 
partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero 
di azionisti. 

16.8 All’elezione del Consiglio di Amministrazione si procede 
come di seguito stabilito. Dalla lista che avrà ottenuto la 
maggioranza dei voti espressi (“Lista di Maggioranza”) 
saranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista stessa, tutti gli Amministratori da eleggere, 
tranne 

a) un (1) amministratore, nell’ipotesi in cui sia presentata una 
sola lista di minoranza oppure siano presentate più liste di 
minoranza ma nessuna lista di minoranza risulti validamente 
votata da un numero di azioni rappresentati almeno il 5% del 
capitale avente diritto di voto in assemblea. Tale 
amministratore sarà tratto dalla lista - che non sia stata 
presentata dal Consiglio di Amministrazione e che non sia 
collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con coloro 
che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza - che 
avrà ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti dopo 
la Lista di Maggioranza, nella persona del primo candidato, 
in base all’ordine progressivo con il quale i candidati sono 
indicati nella lista; oppure 

b) due (2) amministratori, nell’ipotesi in cui siano presentate 
più liste di minoranza e almeno una risulti validamente 
votata da un numero di azioni rappresentati almeno il 5% del 
capitale avente diritto di voto in assemblea. Sarà tratto un 
amministratore da ciascuna delle prime due liste di 
minoranza – escludendo liste eventualmente presentate dal 
Consiglio di Amministrazione o che siano collegate in 
qualsiasi modo, anche indirettamente, con coloro che hanno 
presentato o votato la Lista di Maggioranza - che avranno 
ottenuto il maggior numero di voti dopo la Lista di 
Maggioranza, in base all’ordine progressivo con il quale i 
candidati sono indicati nelle liste stesse. 

Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano 
conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di 
quella richiesta, ai sensi di quanto previsto al precedente 
Paragrafo 16.2, ai fini della presentazione delle liste 
medesime. 

In caso di parità tra liste, (i) in presenza di una lista 
presentata dal Consiglio di Amministrazione, si procede ad 
una votazione di ballottaggio; (ii) altrimenti, prevale la lista 
presentata dagli azionisti in possesso della maggiore 
partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di 
azionisti. 

16.810 All’elezione del Consiglio di Amministrazione, fermo 
restando quanto previsto dal successivo Paragrafo 16.11 
per il caso in cui venga presentata una lista da parte del 
Consiglio di Amministrazione e la stessa risulti la più 
votata, si procede come di seguito stabilito. Dalla lista che 
avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi (“Lista di 
Maggioranza”) saranno tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, tutti gli Amministratori 
da eleggere, tranne 

a) un (1) amministratore, nell’ipotesi in cui sia presentata una 
sola lista di minoranza oppure siano presentate più liste di 
minoranza ma nessuna lista di minoranza risulti 
validamente votata da un numero di azioni rappresentati 
almeno il 5% del capitale avente diritto di voto in assemblea. 
Tale amministratore sarà tratto dalla lista - che non sia 
stata presentata dal Consiglio di Amministrazione e che non 
sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con 
coloro che hanno presentato o votato la Lista di 
Maggioranza - che avrà ottenuto in Assemblea il maggior 
numero di voti dopo la Lista di Maggioranza, nella persona 
del primo candidato, in base all’ordine progressivo con il 
quale i candidati sono indicati nella lista; oppure 

b) due (2) amministratori, nell’ipotesi in cui siano presentate 
più liste di minoranza e almeno una risulti validamente 
votata da un numero di azioni rappresentati almeno il 5% del 
capitale avente diritto di voto in assemblea. Sarà tratto un 
amministratore da ciascuna delle prime due liste di 
minoranza – escludendo liste eventualmente presentate 
dal Consiglio di Amministrazione o che siano collegate in 
qualsiasi modo, anche indirettamente, con coloro che hanno 
presentato o votato la Lista di Maggioranza - che avranno 
ottenuto il maggior numero di voti dopo la Lista di 
Maggioranza, in base all’ordine progressivo con il quale i 
candidati sono indicati nelle liste stesse. 

Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano 
conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di 
quella richiesta, ai sensi di quanto previsto al precedente 
Paragrafo 16.2, ai fini della presentazione delle liste 
medesime. 

In caso di parità tra liste, (i) in presenza di una lista 
presentata dal Consiglio di Amministrazione, si procede ad 
una votazione di ballottaggio; (ii) altrimenti, prevale la lista 
presentata dagli azionisti in possesso della maggiore 
partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di 
azionisti. 
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 16.11 In deroga a quanto previsto dal precedente 
Paragrafo 16.10, nel caso in cui venga presentata una lista 
da parte del Consiglio di Amministrazione e la stessa 
risulti quella che ha ottenuto il maggior numero di voti, 
alla elezione dei membri del Consiglio di Amministrazione 
si procederà come segue: 

a) alle minoranze sono assegnati seggi in Consiglio per un 
ammontare complessivo pari al venti per cento del totale 
dei componenti dello stesso organo, con arrotondamento 
per eccesso all’unità superiore qualora dall’applicazione 
della quota di riparto indicata non risulti un numero intero 
di componenti da assegnare alle minoranze. I seggi di 
competenza delle minoranze, così come sopra definiti, 
sono poi ripartiti secondo le seguenti modalità: 

a.1) qualora il totale dei voti raccolti dalle liste di 
minoranza, in numero non superiore a due in ordine di 
consensi raccolti in assemblea, che non siano collegate in 
alcun modo, neppure indirettamente, con la lista 
presentata dal Consiglio di Amministrazione, sia non 
superiore al 20 per cento del totale dei voti espressi, le 
predette liste concorrono alla ripartizione dei posti in 
Consiglio di Amministrazione in proporzione ai voti da 
ciascuna riportati in assemblea. Tali voti, precisamente, 
sono successivamente divisi per uno, due, tre e così via. I 
quozienti in tal modo ottenuti sono assegnati 
progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, 
secondo l’ordine in cui sono elencati nelle medesime. I 
quozienti così attribuiti ai candidati di dette liste vengono 
disposti in un’unica graduatoria decrescente. Risultano 
eletti, fino al numero complessivo degli amministratori di 
competenza delle minoranze da eleggere, coloro che 
hanno ottenuto i risultati più alti. Nel caso in cui più 
candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta 
eletto il candidato della lista che non abbia ancora eletto 
alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori. Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia 
ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano 
eletto lo stesso numero di amministratori, nell’ambito di 
tali liste risulta eletto il candidato di quella che abbia 
ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti 
di lista e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova 
votazione da parte dell'intera assemblea risultando eletto 
il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei 
voti. Nel caso in cui consti un’unica lista di minoranza (e la 
medesima non abbia ottenuto più del venti per cento del 
totale dei voti espressi), gli amministratori di competenza 
delle minoranze sono tratti interamente da tale lista; 

a.2) qualora il totale dei voti raccolti in assemblea dalle 
liste di minoranza, in numero non superiore a due in ordine 
di consensi raccolti in assemblea, che non siano collegate 
in alcun modo, neppure indirettamente, con la lista 
presentata dal Consiglio di Amministrazione, sia 
superiore al 20 per cento del totale dei voti espressi, i 
componenti del nuovo Consiglio di Amministrazione di 
competenza delle minoranze sono assegnati 
proporzionalmente ai voti ottenuti dalle liste di minoranza 
che hanno conseguito una percentuale di voti non 
inferiore al 3 (tre) per cento, con la precisazione che a tali 
liste devono essere assegnati proporzionalmente anche i 
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voti ottenuti da quelle che hanno conseguito una 
percentuale di voti inferiore al 3 (tre) per cento. Ai fini 
della ripartizione trovano applicazione il meccanismo dei 
quozienti nonché le ulteriori previsioni per i casi di parità 
di cui alla precedente lettera a.1). Inoltre, anche in tal caso, 
laddove consti un’unica lista di minoranza (e la medesima 
abbia ottenuto più del venti per cento del totale dei voti 
espressi), gli amministratori di competenza delle 
minoranze sono tratti interamente da tale lista; 

b) i restanti seggi in Consiglio sono attribuiti alla lista 
presentata dal Consiglio di Amministrazione, secondo le 
seguenti modalità:  

(i) l’assemblea procede a un’ulteriore votazione 
individuale su ogni singolo candidato della lista 
presentata dal Consiglio di Amministrazione; 

(ii) i suddetti candidati sono ordinati sulla base del numero 
di voti da ciascuno di essi ottenuto, dal più alto al più 
basso; 

(iii) risultano eletti i candidati che abbiano ottenuto i 
maggiori suffragi, in ragione dei seggi da assegnare alla 
lista presentata dal Consiglio di Amministrazione; 

(iv) in caso di parità tra candidati si procede in base 
all’ordine progressivo con il quale i medesimi sono 
elencati nella lista. Tale criterio trova applicazione anche 
per i candidati che ugualmente non ricevano suffragi; 

c) nel caso in cui le liste di minoranza che abbiano diritto 
al riparto non presentino un numero di candidati 
sufficiente ad assicurare il raggiungimento del numero di 
Consiglieri che dalle medesime devono essere 
rispettivamente eletti secondo i meccanismi indicati sotto 
la lettera a), i restanti Consiglieri saranno tratti dalle altre 
liste di minoranza (aventi diritto al riparto) applicando i 
quozienti nonché le ulteriori previsioni per i casi di parità 
di cui alla precedente lettera a.1) fino al completamento 
del numero di Consiglieri da eleggere. Qualora neppure in 
tale modo sia possibile individuare i restanti Consiglieri, i 
medesimi saranno scelti tra i candidati non eletti della 
lista del Consiglio di Amministrazione secondo l’ordine di 
cui alla precedente lettera b)(ii) o, nei casi e secondo 
quanto indicato nella precedente lettera b)(iv), sulla base 
dell’ordine progressivo con cui sono elencati nella lista. 

Nel caso in cui la lista del Consiglio di Amministrazione 
risulti l’unica ritualmente presentata o l’unica a ricevere 
voti in assemblea, i Consiglieri da eleggere sono tratti per 
intero dalla medesima, ferma la necessità di procedere 
secondo quanto sopra indicato alla lettera b). 
Qualora la lista presentata dal Consiglio di 
Amministrazione abbia concorso, in conformità al 
presente comma, al riparto degli amministratori eletti 
risultando quella che ha riportato il maggior numero di 
voti in assemblea, il comitato endo-consiliare istituito in 
materia di controllo interno e gestione dei rischi, nominato 
dal Consiglio di Amministrazione, è presieduto da un 
amministratore indipendente individuato fra gli 
amministratori eletti che non siano stati tratti dalla lista 
presentata dal Consiglio di Amministrazione. 
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Qualora al termine della votazione non siano eletti in numero 
sufficiente Amministratori in possesso dei Requisiti di 
Indipendenza verrà escluso il candidato che non sia in 
possesso di tali requisiti eletto come ultimo in ordine 
progressivo della lista risultata prima per numero di voti e 
tale candidato sarà sostituito dal primo candidato non eletto 
della stessa lista avente i suddetti Requisiti di Indipendenza 
secondo l’ordine progressivo. Tale procedura, se necessario, 
sarà ripetuta sino al completamento del numero degli 
Amministratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza da 
eleggere. Qualora, all’esito di tale procedura di sostituzione, 
la composizione del Consiglio di Amministrazione non 
consenta di rispettare il numero minimo di Amministratori in 
possesso dei Requisiti di Indipendenza, la sostituzione 
avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a 
maggioranza dei voti ivi rappresentati, previa presentazione 
di candidature di soggetti in possesso dei Requisiti di 
Indipendenza. 

Qualora, inoltre, al termine della votazione e dell’eventuale 
applicazione di quanto precede, con i candidati eletti non sia 
assicurata la composizione del Consiglio di Amministrazione 
conforme alla disciplina in materia di equilibrio tra generi, di 
cui all’art. 147-ter, comma 1-ter, del TUF, e alle altre 
disposizioni vigenti in materia, con arrotondamento, in caso 
di numero frazionario, secondo il criterio specificato dalle 
medesime disposizioni, verrà escluso il candidato del genere 
più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo 
della lista risultata prima per numero di voti e tale candidato 
sarà sostituito dal primo candidato non eletto della stessa 
lista del genere meno rappresentato secondo l’ordine 
progressivo. A tale procedura di sostituzione si farà luogo, 
sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di 
Amministrazione conforme alla disciplina sopra richiamata 
in materia di equilibrio tra generi, fermo restando che 
qualora, anche all’esito di tale procedura di sostituzione, la 
composizione del Consiglio di Amministrazione non sia 
conforme a tale disciplina, la sostituzione avverrà con 
delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza dei voti ivi 
rappresentati, previa presentazione di candidature di 
soggetti appartenenti al genere meno rappresentato. 

Qualora il numero di candidati eletti sulla base delle liste 
presentate sia inferiore a quello degli Amministratori da 
eleggere, i restanti Amministratori sono eletti 
dall’Assemblea, che delibera con la maggioranza dei voti ivi 
rappresentati e, comunque, in modo da assicurare quanto 
previsto dal precedente Paragrafo 15.2 circa (i) la presenza 
del numero minimo di amministratori in possesso dei 
Requisiti di Indipendenza secondo, e (ii) il rispetto 
dell’equilibrio fra generi. In caso di parità di voti fra più 
candidati, si procede a ballottaggio fra i medesimi mediante 
ulteriore votazione assembleare, risultando prevalente il 
candidato che ottiene il maggior numero di voti. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea 
esprime il proprio voto su di essa e, qualora la stessa ottenga 
la maggioranza dei voti ivi rappresentati, tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione sono tratti da tale lista nel 
rispetto di quanto previsto dal precedente Paragrafo 15.2 in 
materia di Amministratori in possesso dei Requisiti di 
Indipendenza e di equilibrio tra i generi. 

16.12. Qualora al termine della votazione non siano eletti in 
numero sufficiente Amministratori in possesso dei Requisiti 
di Indipendenza verrà escluso il candidato che non sia in 
possesso di tali requisiti eletto come ultimo in ordine 
progressivo della lista risultata prima per numero di voti 
ovvero dall’unica lista presentata (o, con riferimento alla 
lista del Consiglio di Amministrazione, il candidato che 
non sia in possesso di tali requisiti eletto come ultimo 
secondo l’ordine risultante dalla votazione individuale) e 
tale candidato sarà sostituito dal primo candidato non 
eletto della stessa lista avente i suddetti Requisiti di 
Indipendenza secondo l’ordine progressivo (o, con 
riferimento alla lista del Consiglio di Amministrazione, 
secondo l’ordine risultante dalla votazione individuale). 
Tale procedura, se necessario, sarà ripetuta sino al 
completamento del numero degli Amministratori in 
possesso dei Requisiti di Indipendenza da eleggere. 
Qualora, all’esito di tale procedura di sostituzione, la 
composizione del Consiglio di Amministrazione non 
consenta di rispettare il numero minimo di Amministratori in 
possesso dei Requisiti di Indipendenza, la sostituzione 
avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a 
maggioranza dei voti ivi rappresentati, previa 
presentazione di candidature di soggetti in possesso dei 
Requisiti di Indipendenza. 

Qualora, inoltre, al termine della votazione e dell’eventuale 
applicazione di quanto precede, con i candidati eletti non 
sia assicurata la composizione del Consiglio di 
Amministrazione conforme alla disciplina, anche 
regolamentare, pro tempore applicabile in materia di 
equilibrio tra generi, anche regolamentare,  in materia di 
equilibrio tra generi, di cui all’art. 147-ter, comma 1-ter, del 
TUF, e alle altre disposizioni vigenti in materia, con 
arrotondamento, in caso di numero frazionario, secondo il 
criterio specificato dalle medesime disposizioni, verrà 
escluso il candidato del genere più rappresentato eletto 
come ultimo in ordine progressivo della lista risultata prima 
per numero di voti ovvero dall’unica lista presentata (o, 
con riferimento alla lista del Consiglio di Amministrazione, 
il candidato che non sia in possesso di tali requisiti eletto 
come ultimo secondo l’ordine risultante dalla votazione 
individuale) e tale candidato sarà sostituito dal primo 
candidato non eletto della stessa lista del genere meno 
rappresentato secondo l’ordine progressivo (o, con 
riferimento alla lista del Consiglio di Amministrazione, 
secondo l’ordine risultante dalla votazione individuale). A 
tale procedura di sostituzione si farà luogo, sino a che non 
sia assicurata la composizione del Consiglio di 
Amministrazione conforme alla disciplina sopra richiamata 
in materia di equilibrio tra generi, fermo restando che 
qualora, anche all’esito di tale procedura di sostituzione, la 
composizione del Consiglio di Amministrazione non sia 
conforme a tale disciplina, la sostituzione avverrà con 
delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza dei voti ivi 
rappresentati, previa presentazione di candidature di 
soggetti appartenenti al genere meno rappresentato. 

Qualora il numero di candidati eletti sulla base delle liste 
presentate sia inferiore a quello degli Amministratori da 
eleggere, i restanti Amministratori sono eletti 
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Qualora non sia stata presentata alcuna lista o qualora sia 
presentata una sola lista e la medesima non ottenga la 
maggioranza dei voti rappresentati in Assemblea o qualora 
non debba essere rinnovato l’intero Consiglio di 
Amministrazione o qualora non sia possibile per qualsiasi 
motivo procedere alla nomina del Consiglio di 
Amministrazione con le modalità previste dal presente 
Paragrafo 16.8, i componenti del Consiglio di 
Amministrazione sono nominati dall’Assemblea con le 
modalità ordinarie e la maggioranza dei voti ivi 
rappresentati, senza applicazione del meccanismo del voto 
di lista, e comunque in modo da assicurare quanto previsto 
dal precedente Paragrafo 15.2 in materia di Amministratori 
in possesso dei Requisiti di Indipendenza e di equilibrio tra i 
generi, e fermo restando quanto previsto ai successivi 
Paragrafi 16.9 e 16.10. 

dall’Assemblea, che delibera con la maggioranza dei voti ivi 
rappresentati e, comunque, in modo da assicurare quanto 
previsto dal precedente Paragrafo 15.23 circa (i) la presenza 
del numero minimo di amministratori in possesso dei 
Requisiti di Indipendenza secondo, e (ii) il rispetto 
dell’equilibrio fra generi. In caso di parità di voti fra più 
candidati, si procede a ballottaggio fra i medesimi mediante 
ulteriore votazione assembleare, risultando prevalente il 
candidato che ottiene il maggior numero di voti. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea 
esprime il proprio voto su di essa e, qualora la stessa 
ottenga la maggioranza dei voti ivi rappresentati, tutti i 
componenti del Consiglio di Amministrazione sono tratti da 
tale lista nel rispetto di quanto previsto dal precedente 
Paragrafo 15.23 in materia di Amministratori in possesso dei 
Requisiti di Indipendenza e di equilibrio tra i generi. 

Qualora non sia stata presentata alcuna lista o qualora sia 
presentata una sola lista e la medesima non ottenga la 
maggioranza dei voti rappresentati in Assemblea o qualora 
non debba essere rinnovato l’intero Consiglio di 
Amministrazione o qualora non sia possibile per qualsiasi 
motivo procedere alla nomina del Consiglio di 
Amministrazione con le modalità previste dal presente 
Paragrafo 16.812, i componenti del Consiglio di 
Amministrazione sono nominati dall’Assemblea con le 
modalità ordinarie e la maggioranza dei voti ivi 
rappresentati, senza applicazione del meccanismo del voto 
di lista, e comunque in modo da assicurare quanto previsto 
dal precedente Paragrafo 15.23 in materia di Amministratori 
in possesso dei Requisiti di Indipendenza e di equilibrio tra i 
generi, e fermo restando quanto previsto ai successivi 
Paragrafi 16.9 e 16.1013 e 16.14. 
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16.9 Qualora nel corso dell’esercizio cessino dalla carica, per 
qualunque motivo, uno o più Amministratori, il Consiglio di 
Amministrazione provvede alla loro sostituzione mediante 
cooptazione del primo candidato non eletto (se disponibile) 
della medesima lista cui apparteneva l’Amministratore 
cessato. Qualora non sia possibile integrare il Consiglio di 
Amministrazione ai sensi del presente Paragrafo, il Consiglio 
di Amministrazione procede alla cooptazione dei sostituti 
con le maggioranze di legge senza vincolo di lista. In ogni 
caso il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea 
procederanno rispettivamente alla cooptazione e alla 
nomina di cui sopra, in modo da assicurare quanto previsto 
dal precedente Paragrafo 15.2 in materia di Amministratori 
in possesso dei Requisiti di Indipendenza e di equilibrio tra i 
generi. Gli Amministratori così cooptati dal Consiglio di 
Amministrazione restano in carica fino alla prossima 
Assemblea e quelli nominati dall’Assemblea durano in carica 
per il tempo che avrebbero dovuto rimanervi gli 
Amministratori da essi sostituiti. 

Rimane salva la facoltà dell’Assemblea di deliberare, in 
luogo della sostituzione dell’Amministratore cessato dalla 
carica, la riduzione del numero dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione. 

16.913 Qualora nel corso dell’esercizio cessino dalla carica, 
per qualunque motivo, uno o più Amministratori, il Consiglio 
di Amministrazione provvede alla loro sostituzione 
mediante cooptazione del primo candidato non eletto (se 
disponibile) della medesima lista cui apparteneva 
l’Amministratore cessato. Qualora non sia possibile 
integrare il Consiglio di Amministrazione ai sensi del 
presente Paragrafo, il Consiglio di Amministrazione procede 
alla cooptazione dei sostituti con le maggioranze di legge 
senza vincolo di lista. In ogni caso il Consiglio di 
Amministrazione e l’Assemblea procederanno 
rispettivamente alla cooptazione e alla nomina di cui sopra, 
in modo da assicurare quanto previsto dal precedente 
Paragrafo 15.23 in materia di Amministratori in possesso dei 
Requisiti di Indipendenza e di equilibrio tra i generi, 
rispettando il principio di rappresentanza delle 
minoranze (ove applicabile). Gli Amministratori così 
cooptati dal Consiglio di Amministrazione restano in carica 
fino alla prossima Assemblea e quelli nominati 
dall’Assemblea durano in carica per il tempo che avrebbero 
dovuto rimanervi gli Amministratori da essi sostituiti. 

Rimane salva la facoltà dell’Assemblea di deliberare, in 
luogo della sostituzione dell’Amministratore cessato dalla 
carica, la riduzione del numero dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione. 

16.10 Qualora, per qualsiasi causa venga a mancare la 
maggioranza degli Amministratori nominati con delibera 
dell’Assemblea, si intende cessato l’intero Consiglio di 
Amministrazione con efficacia dalla successiva 
ricostituzione di tale organo. In tal caso gli Amministratori 
rimasti in carica dovranno convocare d’urgenza l’Assemblea 
perché provveda alla nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione secondo quanto previsto dal presente 
Articolo 16. 

16.1014 Qualora, per qualsiasi causa venga a mancare la 
maggioranza degli Amministratori nominati con delibera 
dell’Assemblea, si intende cessato l’intero Consiglio di 
Amministrazione con efficacia dalla successiva 
ricostituzione di tale organo. In tal caso gli Amministratori 
rimasti in carica dovranno convocare d’urgenza 
l’Assemblea perché provveda alla nomina del nuovo 
Consiglio di Amministrazione secondo quanto previsto dal 
presente Articolo 16. 

Articolo 20 

Organi delegati 

Articolo 20 

Organi delegati 

20.1 Il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti di 
cui all’art. 2381 del Codice Civile, proprie attribuzioni a uno o 
più dei suoi componenti e/o a un comitato esecutivo, 
determinando il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di 
esercizio della delega. Il Consiglio di Amministrazione, su 
proposta del Presidente e d’intesa con gli organi delegati 
(ove nominati), può conferire deleghe per singoli atti o 
categorie di atti anche ad altri membri del Consiglio di 
Amministrazione. 

 

20.1 Il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti di 
cui all’art. 2381-bis del Codice Civile, proprie attribuzioni a 
uno o più dei suoi componenti e/o a un comitato esecutivo, 
determinando il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di 
esercizio della delega. Il Consiglio di Amministrazione, su 
proposta del Presidente e d’intesa con gli organi delegati 
(ove nominati), può conferire deleghe per singoli atti o 
categorie di atti anche ad altri membri del Consiglio di 
Amministrazione. 

 

20.2 Il Consiglio di Amministrazione può costituire uno o più 
comitati con funzioni consultive, propositive e/o di controllo. 

 

Invariato 

20.3 Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare uno 
o più direttori generali stabilendone i relativi poteri e 
conferire procure a dipendenti e terzi per determinati atti o 
categorie di atti, con facoltà di subdelega. 

Invariato 
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20.4 Rientra nei poteri degli organi delegati conferire, 
nell’ambito delle attribuzioni ricevute, deleghe per singoli atti 
o categorie di atti a dipendenti della Società ed a terzi, con 
facoltà di subdelega. 

Invariato 

COLLEGIO SINDACALE E REVISORE LEGALE DEI CONTI 

Articolo 24 

Composizione, durata e riunioni del Collegio Sindacale 

Articolo 24 

Composizione, durata e riunioni del Collegio Sindacale 

24.1 Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) membri 
effettivi e 2 (due) supplenti, nominati e funzionanti a norma 
di legge. I componenti del Collegio Sindacale restano in 
carica per 3 (tre) esercizi e scadono alla data dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio della carica. Essi sono rieleggibili. Attribuzioni e 
doveri del Collegio Sindacale e dei Sindaci sono quelli stabiliti 
dalla legge pro tempore vigente. 

Invariato 

 24.2 La composizione dell’organo di controllo deve 
assicurare il rispetto dei principi di professionalità, 
rappresentatività e diversità, in conformità alle previsioni 
di legge pro tempore vigenti; a tal fine il Collegio 
Sindacale fornisce indicazioni sulla composizione 
quantitativa e qualitativa ritenuta ottimale in vista del 
rinnovo dell’organo di controllo. 

24.2 I Sindaci devono possedere i requisiti previsti dalla 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, 
inclusi quelli relativi al limite di cumulo degli incarichi previsti 
dalla normativa, anche regolamentare pro tempore vigente. 
Ai fini dell’art. 1, comma 2, lettere b) e c), del decreto del 
Ministro della giustizia 30 marzo 2000, n. 162, come 
successivamente modificato ed integrato, si considerano 
strettamente attinenti all’ambito di attività della Società le 
materie inerenti a: il diritto commerciale, il diritto societario, il 
diritto tributario, l’economia aziendale, la finanza aziendale, 
le discipline aventi oggetto analogo o assimilabile, nonché 
infine le materie e i settori inerenti al settore di attività 
esercitata dalla Società e di cui al precedente Articolo 3 del 
presente Statuto. 

24.23 I Sindaci devono possedere i requisiti previsti dalla 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, 
inclusi quelli relativi al limite di cumulo degli incarichi previsti 
dalla normativa, anche regolamentare pro tempore 
vigente. Ai fini di quanto previsto dalla disciplina attuativa 
del TUF, dell’art. 1, comma 2, lettere b) e c), del decreto del 
Ministro della giustizia 30 marzo 2000, n. 162, come 
successivamente modificato ed integrato, si considerano 
strettamente attinenti all’ambito di attività della Società le 
materie inerenti a: il diritto commerciale, il diritto societario, 
il diritto tributario, l’economia aziendale, la finanza 
aziendale, le discipline aventi oggetto analogo o 
assimilabile, nonché infine le materie e i settori inerenti al 
settore di attività esercitata dalla Società e di cui al 
precedente Articolo 3 4 del presente Statuto. 
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24.3 Le riunioni del Collegio Sindacale possono anche o 
esclusivamente essere tenute in teleconferenza e/o 
videoconferenza a condizione che tutti i partecipanti 
possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 
discussione, di ricevere, trasmettere e visionare documenti, 
di intervenire oralmente e in tempo reale su tutti gli 
argomenti. Verificandosi questi requisiti, il Collegio Sindacale 
si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente e il 
soggetto verbalizzante. 

24.34 Le riunioni del Collegio Sindacale possono anche o 
esclusivamente essere tenute in teleconferenza e/o 
videoconferenza a condizione che tutti i partecipanti 
possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 
discussione, di ricevere, trasmettere e visionare documenti, 
di intervenire oralmente e in tempo reale su tutti gli 
argomenti. Verificandosi questi requisiti, il Collegio Sindacale 
si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente e il 
soggetto verbalizzante. 

Articolo 25 

Nomina del Collegio Sindacale 

Articolo 25 

Nomina del Collegio Sindacale 

25.1 All’elezione dei membri effettivi e supplenti del Collegio 
Sindacale procede l’Assemblea ordinaria sulla base di liste 
presentate dagli azionisti secondo le modalità di seguito 
indicate, nel rispetto della disciplina in materia di equilibrio 
fra i generi, di cui all’art. 148, comma 1-bis, del TUF e delle altre 
disposizioni vigenti in materia; pertanto, per il numero di 
mandati stabilito dalle citate disposizioni, almeno la quota 
dei componenti del Collegio Sindacale ivi indicata dovrà 
appartenere al genere meno rappresentato, con 
arrotondamento, in caso di numero frazionario, secondo il 
criterio specificato dalle medesime disposizioni. 

Hanno diritto a presentare le liste gli azionisti che, da soli o 
insieme ad altri, al momento della presentazione della lista 
siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti 
almeno la quota minima del capitale sociale con diritto di 
voto nell’Assemblea ordinaria stabilita dalla Consob, che 
verrà comunque indicata nell’avviso di convocazione. 

Ogni azionista, gli azionisti aderenti ad un patto parasociale 
rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, il soggetto controllante, 
le società controllate e quelle soggette a comune controllo, 
nonché gli altri soggetti tra i quali sussista un rapporto di 
collegamento, anche indiretto, ai sensi dell’applicabile 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, non 
possono presentare o concorrere alla presentazione, 
neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di 
una sola lista, né possono votare liste diverse. 

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità. 

Ciascuna lista reca i nominativi, contrassegnati da un 
numero progressivo, di un numero di candidati non superiore 
al numero dei componenti da eleggere. 

Le liste si articolano in 2 (due) sezioni: una per i candidati alla 
carica di Sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascuna 
sezione deve essere iscritto nel registro dei revisori legali ed 
avere esercitato attività di controllo legale dei conti per un 
periodo non inferiore a 3 (tre) anni. Gli altri candidati, se non 
in possesso del requisito previsto nel periodo 
immediatamente precedente, devono avere gli altri requisiti 
di professionalità previsti dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente nel rispetto di quanto 
stabilito dal precedente Paragrafo 24.2. 

 

25.1 All’elezione dei membri effettivi e supplenti del Collegio 
Sindacale procede l’Assemblea ordinaria sulla base di liste 
presentate dagli azionisti secondo le modalità di seguito 
indicate, nel rispetto della disciplina, anche regolamentare, 
pro tempore vigente in materia di equilibrio fra i generi, di 
cui all’art. 148, comma 1-bis, del TUF e delle altre disposizioni 
vigenti in materia; pertanto, per il numero di mandati 
stabilito dalle citate disposizioni, almeno la quota dei 
componenti del Collegio Sindacale ivi indicata dovrà 
appartenere al genere meno rappresentato, con 
arrotondamento, in caso di numero frazionario, secondo il 
criterio specificato dalle medesime disposizioni. 

Hanno diritto a presentare le liste gli azionisti che, da soli o 
insieme ad altri, al momento della presentazione della lista 
siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti 
almeno la quota minima del capitale sociale con diritto di 
voto nell’Assemblea ordinaria stabilita dalla Consob, che 
verrà comunque indicata nell’avviso di convocazione. 

Ogni azionista, gli azionisti aderenti ad un patto parasociale 
rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, il soggetto controllante, 
le società controllate e quelle soggette a comune controllo, 
nonché gli altri soggetti tra i quali sussista un rapporto di 
collegamento, anche indiretto, ai sensi dell’applicabile 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, non 
possono presentare o concorrere alla presentazione, 
neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di 
una sola lista, né possono votare liste diverse. 

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità. 

Ciascuna lista reca i nominativi, contrassegnati da un 
numero progressivo, di un numero di candidati non 
superiore al numero dei componenti da eleggere. 

Le liste si articolano in 2 (due) sezioni: una per i candidati alla 
carica di Sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascuna 
sezione deve essere iscritto nel registro dei revisori legali ed 
avere esercitato attività di controllo legale dei conti per un 
periodo non inferiore a 3 (tre) anni. Gli altri candidati, se non 
in possesso del requisito previsto nel periodo 
immediatamente precedente, devono avere gli altri 
requisiti di professionalità previsti dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente nel rispetto di quanto 
stabilito dal precedente Paragrafo 24.2. 
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25.2 Per il periodo di applicazione dell’applicabile normativa, 
anche regolamentare, pro tempore vigente in materia di 
equilibrio tra i generi indicato al precedente Paragrafo 25.1, 
ciascuna lista che contenga – considerando 
complessivamente entrambe le sezioni presenti – un 
numero di candidati pari o superiore a 3 (tre) deve altresì 
includere candidati appartenenti ad entrambi i generi, in 
modo da assicurare una composizione del Collegio 
Sindacale che rispetti la disciplina in materia di equilibrio fra 
i generi, di cui all’art. 148, comma 1-bis, del TUF e alle altre 
disposizioni vigenti in materia, con arrotondamento, in caso 
di numero frazionario, secondo il criterio specificato dalle 
medesime disposizioni. 

25.2 Per il periodo di applicazione dell’applicabile normativa, 
anche regolamentare, pro tempore vigente in materia di 
equilibrio tra i generi indicato al precedente Paragrafo 25.1, 
cCiascuna lista che contenga – considerando 
complessivamente entrambe le sezioni presenti – un 
numero di candidati pari o superiore a 3 (tre) deve altresì 
includere candidati appartenenti ad entrambi i generi, in 
modo da assicurare una composizione del Collegio 
Sindacale che rispetti la disciplina, anche regolamentare, 
pro tempore vigente in materia di equilibrio fra i generi, di 
cui all’art. 148, comma 1-bis, del TUF e alle altre disposizioni 
vigenti in materia, con arrotondamento, in caso di numero 
frazionario, secondo il criterio specificato dalle medesime 
disposizioni. 

25.3 Le liste presentate devono essere depositate presso la 
sede della Società, anche tramite un mezzo di 
comunicazione a distanza secondo quanto indicato 
nell’avviso di convocazione, nei termini e con le modalità 
previste dall’applicabile normativa, anche regolamentare, 
pro tempore vigente. Nel caso in cui alla data di scadenza 
del termine per il deposito delle liste sia stata depositata una 
sola lista, ovvero soltanto liste presentate dagli azionisti che 
risultino collegati tra loro ai sensi dell’applicabile normativa, 
anche regolamentare, pro tempore vigente, possono essere 
presentate liste sino al termine successivo previsto dalla 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. In 
tal caso la quota di partecipazione richiesta per la 
presentazione delle liste ai sensi del precedente Paragrafo 
25.1 è ridotta della metà. 

Le liste devono essere corredate da: (a) le informazioni 
relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta, con la certificazione dalla 
quale risulti la titolarità di tale partecipazione rilasciata da un 
intermediario abilitato ai sensi di legge, fermo restando che 
tale certificazione può essere prodotta anche 
successivamente al deposito delle liste, purché entro il 
termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte 
della Società; (b) una dichiarazione degli azionisti diversi da 
quelli che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, 
attestante l’assenza di rapporti di collegamento, anche 
indiretto, ai sensi dell’applicabile normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente, con questi ultimi; (c) 
un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 
professionali dei candidati, con indicazione degli incarichi di 
amministrazione e controllo ricoperti in altre società, nonché 
da una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il 
possesso dei requisiti, ivi inclusi quelli di onorabilità, 
professionalità, indipendenza e relativi al cumulo degli 
incarichi, previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente e dal presente Statuto e dalla loro 
accettazione della candidatura e della carica, se eletti; e (d) 
ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o 
documento previsti dall’applicabile normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente. 

Invariato 

25.4 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni 
che precedono sono considerate come non presentate. 

Invariato 
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Tuttavia, la mancanza della documentazione relativa a 
singoli candidati di una lista non comporta automaticamente 
l’esclusione dell’intera lista, bensì dei soli candidati a cui si 
riferiscono le irregolarità. 

25.5 Delle liste regolarmente depositate, nonché delle 
informazioni presentate a corredo di esse, è data pubblicità 
ai sensi dell’applicabile normativa, anche regolamentare, 
pro tempore vigente. 

Invariato 

25.6 L’elezione del Collegio Sindacale avviene secondo 
quanto di seguito disposto: 

a) dalla lista che è risultata prima per numero di voti vengono 
tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle 
corrispondenti sezioni della lista stessa, 2 (due) Sindaci 
effettivi e 1 (un) Sindaco supplente; 

b) il rimanente Sindaco effettivo e il rimanente Sindaco 
supplente vengono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nelle corrispondenti sezioni della lista, 
dalla lista che è risultata seconda per numero di voti dopo 
quella di cui alla precedente lettera a), voti espressi da 
azionisti che non siano collegati, in alcun modo, neppure 
indirettamente, ai sensi dell’applicabile normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente, con gli azionisti che 
hanno presentato o votato la lista che è risultata prima per 
numero di voti. 

In caso di parità tra liste, prevale quella presentata dagli 
azionisti in possesso della maggiore partecipazione ovvero, 
in subordine, dal maggior numero di azionisti. 

Qualora al termine della votazione con i candidati eletti non 
sia assicurata la composizione del Collegio Sindacale 
conforme all’applicabile normativa, anche regolamentare, 
pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra i generi 
indicata al precedente Paragrafo 25.1, nell’ambito dei 
candidati alla carica di Sindaco effettivo verrà escluso il 
candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo 
in ordine progressivo nella relativa sezione della lista risultata 
prima per numero di voti e tale candidato sarà sostituito dal 
primo candidato non eletto della stessa sezione del genere 
meno rappresentato secondo l’ordine progressivo. Qualora, 
all’esito di tale procedura di sostituzione, la composizione del 
Collegio Sindacale non sia conforme all’applicabile 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente 
inerente all’equilibrio tra generi indicata al precedente 
Paragrafo 25.1, la sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall’Assemblea a maggioranza dei voti ivi rappresentati, 
previa presentazione di candidature di soggetti 
appartenenti al genere meno rappresentato. 

Qualora il numero di candidati eletti sulla base delle liste 
presentate sia inferiore a quello dei Sindaci da eleggere, i 
restanti Sindaci sono eletti dall’Assemblea, che delibera con 
la maggioranza dei voti ivi rappresentati e, comunque, in 
modo da assicurare il rispetto dell’applicabile normativa, 
anche regolamentare, pro tempore vigente in materia di 
equilibrio tra i generi indicata al precedente Paragrafo 25.1. 
In caso di parità di voti fra più candidati, si procede a 
ballottaggio fra i medesimi mediante ulteriore votazione 
assembleare risultando prevalente il candidato che ottiene il 
maggior numero di voti. 

Invariato 
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Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea 
esprime il proprio voto su di essa e, qualora la stessa ottenga 
la maggioranza dei voti ivi rappresentati, tutti i componenti 
del Collegio Sindacale sono tratti da tale lista nel rispetto 
dell’applicabile normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente, anche in materia di equilibrio tra i generi 
indicata al precedente Paragrafo 25.1. 

Qualora non sia stata presentata alcuna lista o qualora sia 
presentata una sola lista e la medesima non ottenga la 
maggioranza dei voti rappresentati in Assemblea o qualora 
non debba essere rinnovato l’intero Collegio Sindacale o 
qualora non sia possibile per qualsiasi motivo procedere alla 
nomina del Collegio Sindacale con le modalità previste dal 
presente Paragrafo 25.6, i componenti del Collegio 
Sindacale sono nominati dall’Assemblea con le modalità 
ordinarie e la maggioranza dei voti ivi rappresentati, senza 
applicazione del meccanismo del voto di lista, e comunque 
in modo da assicurare il rispetto dell’applicabile normativa, 
anche regolamentare, pro tempore vigente in materia di 
equilibrio tra i generi e fermo restando quanto previsto ai 
successivi Paragrafi 25.7 e 25.8. 

Il Presidente del Collegio Sindacale è individuato nella 
persona del Sindaco effettivo eletto dalla lista di minoranza 
di cui alla lettera b) che precede, salvo il caso in cui sia votata 
una sola lista o non sia presentata alcuna lista; in tali ipotesi il 
Presidente del Collegio Sindacale è nominato 
dall’Assemblea che delibera con la maggioranza dei voti ivi 
rappresentati. 
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25.7 Se nel corso dell’esercizio viene a mancare un 
componente del Collegio Sindacale tratto dalla lista che è 
risultata prima per numero dei voti, gli subentra, fino alla 
successiva Assemblea, il primo Sindaco supplente tratto 
dalla stessa lista. Se nel corso dell’esercizio viene a mancare 
il componente del Collegio Sindacale tratto da una lista 
diversa da quella che è risultata prima per numero di voti, gli 
subentra, anche con funzioni di Presidente del Collegio 
Sindacale, fino alla successiva Assemblea, il primo Sindaco 
supplente tratto dalla stessa lista. 

Qualora il meccanismo di subentro dei Sindaci supplenti 
sopra descritto non consenta il rispetto dell’applicabile 
normativa, regolamentare, pro tempore vigente in materia 
di equilibrio tra i generi indicata al precedente Paragrafo 
25.1, l’Assemblea deve essere convocata al più presto per 
assicurare il rispetto di detta normativa. 

Invariato 

25.8 Qualora l’Assemblea debba provvedere ai sensi di 
legge alle nomine dei Sindaci necessarie per l’integrazione 
del Collegio Sindacale a seguito di cessazione, si procede nel 
rispetto delle statuizioni che seguono. 

Nel caso in cui occorra procedere alla sostituzione di uno o 
più componenti del Collegio Sindacale tratti dalla lista che è 
risultata prima per numero di voti, la sostituzione avverrà 
con decisione dell’Assemblea ordinaria che delibera con la 
maggioranza dei voti ivi rappresentati, senza vincoli nella 
scelta tra i componenti delle liste a suo tempo presentate. 

Qualora, invece, occorra sostituire il componente del 
Collegio Sindacale tratto da una lista diversa da quella che 
è risultata prima per numero di voti, l’Assemblea provvede, 
con voto assunto con la maggioranza dei voti ivi 
rappresentati, a selezionare il sostituto, ove possibile, fra i 
candidati indicati nella lista di cui faceva parte il Sindaco da 
sostituire, i quali abbiano confermato per iscritto, almeno 20 
(venti) giorni prima di quello fissato per l’Assemblea, la 
propria candidatura, unitamente alle dichiarazioni relative 
all’inesistenza di cause di ineleggibilità o di decadenza, 
nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dall’applicabile 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente o 
dallo Statuto per la carica. Ove tale procedura di 
sostituzione non sia possibile, si procede alla sostituzione del 
componente del Collegio Sindacale con deliberazione da 
assumersi con la maggioranza dei voti rappresentati in 
Assemblea, nel rispetto della rappresentanza delle 
minoranze. Il tutto nel rispetto dell’applicabile normativa, 
anche regolamentare, pro tempore vigente in materia di 
equilibrio tra i generi indicata al precedente Paragrafo 25.1. 

Invariato 

25.9 Qualora vengano meno i requisiti normativamente e 
statutariamente richiesti, il componente del Collegio 
Sindacale decade dalla carica. 

Invariato 

 
*** 
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3. Proposta di delibera all’Assemblea straordinaria. 

Alla luce di quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione intende sottoporre all’Assemblea la 
seguente proposta di deliberazione relativa al punto 1) posto all’ordine del giorno della Assemblea 
di parte straordinaria:  

“L’Assemblea degli Azionisti di SECO S.p.A., riunita in sede straordinaria, preso atto della Relazione 
illustrativa del Consiglio di Amministrazione predisposta ai sensi delle disposizioni di legge e 
regolamentari vigenti, 

delibera 

1. di approvare le modifiche al testo degli articoli 2, 11, 12, 13, 15, 16, 20, 24 e 25 dello Statuto, 
secondo il testo e le modifiche contenute nella relazione illustrativa predisposta dal Consiglio 
di Amministrazione;  

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente e all’Amministratore 
Delegato, anche disgiuntamente tra loro, ogni e più ampio potere per adempiere ad ogni 
formalità necessaria affinché le adottate deliberazioni siano iscritte nel Registro delle 
Imprese, accettando e introducendo nelle medesime le modificazioni, aggiunte o soppressioni 
non sostanziali eventualmente richieste dalle autorità competenti, nonché ogni potere per 
espletare gli adempimenti normativi e regolamentari conseguenti alle adottate deliberazioni, 
nonché ogni potere per apportare alla delibera ogni modifica e/o integrazione necessaria od 
opportuna, nei limiti consentiti dalla normativa vigente.”. 

* * * 

Arezzo, 20 ottobre 2026 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente  

Daniele Conti  
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